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PER ALUNNI CON BES



SCUOLA PRIMARIA 

E 

SECONDARIA I GRADO
Anno Scolastico 2018/2019
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

	- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento-Indicazioni operative”

- D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235
	 - Legge n. 170, 8 ottobre 2010 
 - DM 12.07.2011 

 - Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA (allegato DM 12.07.11)
-Direttiva ministeriale 27.12.112

-Circolare Ministeriale N° 8 06.03.13
D.lvo n.66/2017


	DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Nome:                 Cognome: 
Nato/a  il                a  
Domiciliato                      in    
Tel                          e-mail ………………………………….  

Classe    Sezione        Scuola  Primaria Statale “P. Calamandrei” IC “G. Marconi”

 Docenti : 

	BES

· Disturbo specifico:                            

[image: image1.emf] 

 Disturbo Specifico dell’apprendimento (DSA)       
                    [image: image2.emf] 

 Dislessia            di grado      [image: image3.emf] 

Lieve                       [image: image4.emf] 

Medio                  [image: image5.emf] 

 Severo 

                       [image: image6.emf] 

 Disgrafia            di grado      [image: image7.emf] 

Lieve                       [image: image8.emf] 

Medio                  [image: image9.emf] 

 Severo

                       [image: image10.emf] 

 Disortografia      di grado      [image: image11.emf] 

Lieve                       [image: image12.emf] 

Medio                  [image: image13.emf] 

 Severo

                       [image: image14.emf] 

 Discalculia         di grado      [image: image15.emf] 

Lieve                       [image: image16.emf] 

Medio                  [image: image17.emf] 

 Severo

[image: image18.emf] 

 Disturbo del linguaggio   ___________________________________________________

[image: image19.emf] 

 Disturbo aree non verbali :  

                        [image: image20.emf] 

 Disturbo della coordinazione motoria 

                       [image: image21.emf] 

 Disturbo della disprassia

                       [image: image22.emf] 

 Altri Disturbi  

            [image: image23.emf] 

 Disturbo dell’attenzione e dell’iperattività ( ADHD)
           [image: image24.emf] 

 Svantaggio Socio-culturale
           [image: image25.emf] 

  Svantaggio socio-culturale legato all’appartenenza ad altre culture


	Diagnosi 1

	

	Altri interventi Didattici e/o terapeutici 2

	Effettuati da: ………………………………………………………………………………………………………...
Presso: ………………………………………………………………………………………………………………
Periodo:………………………………………………………………………………………………………….......
Tipo d'intervento: …………………………………………………………………………………………………...

	scolarizzazione pregressa 3

	Scuola dell’infanzia di provenienza: …………………………………………………………………………
Segnalazione o diagnosi  pregressa:                       SÌ     [image: image26.emf] 

           NO   [image: image27.emf] 




1.
Informazioni ricavabili da diagnosi redatta da ASL o e/o da specialista privato con eventuali relativi codici ICD 10

2.
Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con la famiglia e/o centri frequentati.

3.
Documentazione del percorso scolastico precedente attraverso colloqui e/o informazioni

   desunte da griglie osservative (continuità con ordini o classi precedenti di scuola).
Osservazioni delle abilità strumentali e informazioni utili 

Eventualmente desumibili dalla diagnosi o da un’osservazione sistematica dell’alunno. 

Lettura:

□  stentata 
□ lenta

□ con sostituzioni (legge una parola per un’altra)

□ con scambio di grafemi (b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)
Scrittura:
□ lenta

□ normale

□ veloce 

□ in stampato maiuscolo/ accennata quella in stampato minuscolo e in corsivo
Difficoltà ortografiche:

□errori fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni, scambio grafemi b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)

□ errori non fonologici (fusioni illegali, raddoppiamenti, accenti, scambio di grafema omofono, non omografo)

□ errori fonetici (scambio di suoni, inversioni, migrazioni, omissioni, inserzioni…)

□ difficoltà a comporre testi (frasi)

□difficoltà nel seguire la dettatura

□ difficoltà nel copiare sul foglio a righe e su quello con quadrati da 1 cm
□ difficoltà grammaticali e sintattiche

□  problemi di lentezza nello scrivere

□ problemi di realizzazione e regolarità del tratto grafico

Calcolo:
□ difficoltà nel ragionamento logico

□  errori di processamento numerico (difficoltà nello  scrivere i numeri)

□ difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)

□ scarsa comprensione del testo in un problema

Proprietà linguistica:
□ difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso (difficoltà nel riassumere dati ed argomenti)

□ difficoltà o confusione nel ricordare nomi e date
Osservazioni di ulteriori aspetti significativi
	MOTIVAZIONE

	Partecipazione al dialogo educativo
	
	Molto

Adeguata
	Adeguata
	poco
Adeguata
	Non

Adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	
	Molto

Adeguata
	Adeguata
	Poco

Adeguata
	Non Adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	
	Molto

Adeguata
	Adeguata
	poco

Adeguata
	Non Adeguata

	Autostima
	
	Molto

Adeguata
	Adeguata
	Poco

Adeguata
	Non Adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA
	

	Regolarità frequenza scolastica
	
	Molto

Adeguata
	Adeguata
	Poco

Adeguata
	Non Adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	Molto

Adeguata
	Adeguata
	 Poco

   Adeguata
	Non Adeguata

	Rispetto degli impegni
	
	Molto

Adeguata
	Adeguata
	Poco

Adeguata
	Adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	
	Molto

Adeguata
	Adeguata
	poco
Adeguata
	Adeguata

	Autonomia nel lavoro
	
	Molto

Adeguata
	Adeguata
	poco

Adeguata
	Non Adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL'ALUNNO NELLO STUDIO

	Sottolinea, identifica parole chiave .
	Efficace
	

Da potenziare

	Costruisce schemi, mappe o diagrammi
	Efficace
	Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software )
	

Efficace
	

Da potenziare

	Usa strategie di memorizzazione

(immagini, coloril riquadrature ... )
	Efficace
	Da potenziare

	Altro
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	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	

	· Pronuncia difficoltosa

· Difficoltà di acquisizione degli automatismi di base

· Difficoltà nella scrittura

· Difficoltà acquisizione nuovo lessico

· Notevoli differenze tra comprensione del testoscritto e orale

· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale

· Altro

…………………………………………………………………………………………………………………………………………..



	


INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL'ALUNNO/STUDENTE

Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative, richieste...
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Gli insegnanti, rilevate le personali difficoltà, abilità e  potenzialità,  si impegnano a calibrare il proprio intervento al fine di contribuire al Bisogno Educativo Speciale dell’alunno riducendone lo svantaggio scolastico.
Gli insegnanti quindi guideranno e sosterranno l’alunno affinché impari a:
· conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguate e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;

· applicare, consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo ;

· ricercare in modo via via più autonomo strategie personali per compensare le specifiche difficoltà ;

· accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati.
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
I docenti adotteranno le seguenti metodologie didattiche: 

□ consolidamento didattico individuale

□recupero didattico individuale

□ lavoro di gruppo in laboratorio

□  lavoro in piccoli gruppi
□ lavoro sulla conoscenza dei disturbi specifici dell’apprendimento (in classe)
In base alla programmazione di classe ogni docente disciplinare avrà cura di specificare, facendo riferimento alle tabelle A e B, le misure dispensative, gli strumenti compensativi, le modalità di verifica e i criteri di valutazione adottati per l’anno scolastico in corso.

TABELLA MISURE DISPENSATIVE, COMPENSATIVE E DI VERIFICA

	Disciplina
	Misure dispensative concordate
	Strumenti compensativi  
	Modalità di verifica e 

criteri di valutazione

	
	  
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	  
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


A integrazione ogni docente potrà allegare la propria programmazione di disciplina con esplicitati i nuclei essenziali di competenze da raggiungere.
MISURE  DISPENSATIVE
	A


	MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	1. Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento (corsivo maiuscolo e minuscolo, stampato maiuscolo e minuscolo)

	2. Dispensa dall’uso del corsivo 

	3. Dispensa dall’uso dello stampato minuscolo

	4. Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	5. Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	6. Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni)

	7. Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	8. Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)

	9. Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	10. Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore 

	11. Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	12. Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato (font “senza grazie”: Arial, Trebuchet, Verdana carattere 12-14 interlinea 1,5/2) ortografico, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	13. Nella videoscrittura rispetto e utilizzo dei criteri di accessibilità: Font “senza grazie” (Arial, Trebuchet, Verdana), carattere 14-16, interlinea 1,5/2, spaziatura espansa, testo non giustificato.

	14. Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali si cercherà di  istituire un produttivo rapporto scuola-famiglia (tutor)

	15. Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare più supporti (videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale)

	16. Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, evitando di spostare le date fissate 

	17. Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici

	18. Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	19. Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	20. Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	21. Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio 

	22. Favorire situazioni di apprendimento cooperativo tra compagni (anche con diversi ruoli)

	23. Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	24. Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	25. Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	26. Altro    Guida del docente


STRUMENTI COMPENSATIVI
	B


	STRUMENTI COMPENSATIVI 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	1. Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  per l’italiano e le lingue straniere, con tecnologie di sintesi vocale (in scrittura e lettura)

	2. Utilizzo del computer fornito di stampante e scanner con OCR per digitalizzare i testi cartacei 

	3. Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura (se disponibile, anche per le lingue straniere) 

	4. Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	5. Utilizzo del registratore digitale per uso autonomo

	6. Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio o di testi digitalizzati con OCR 

	7. Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo (linee dei numeri cartacee e non)

	8. Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente  e/o dall’alunno, di grammatica  (es. tabelle delle coniugazioni verbali…) come supporto durante compiti e verifiche

	9. Utilizzo di tavole, elaborate dal docente  e/o dall’alunno, di matematica  (es. formulari…) e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche

	10. Utilizzo di mappe e schemi (elaborate dal docente e/o dallo studente per sintetizzare e strutturare le informazioni) durante l’interrogazione, eventualmente anche su supporto digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale

	11. Utilizzo di diagrammi di flusso delle procedure didattiche 

	12. Utilizzo  di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video…) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione

	13. Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on line)

	14. Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) specificati nella tabella degli obiettivi

	15. Utilizzo di quaderni con righe e/o quadretti speciali

	16. Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura delle penne

	17. Altro_Lettura del docente di consegne e di testi.


	PROPOSTE Dl ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI DELLA DIDATTICA "PER LA CLASSE" IN
RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L'ALLIEVO CON BES

	Strumenti/strategie di potenziamento-compensazione scelti per l'allievo
	Proposte di modifiche per la classe

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio "eccezionale" o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica "ordinaria" per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare un' occasione di arricchimento e differenziazione della didattica a favore di tutti gli studenti (come ad esempio per quanto riguarda l'uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di supporti informatici ). Si consiglia di esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica per tutti in tal senso, attraverso la compilazione della tabella sopra riportata. Tali azioni contribuiranno all'individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell'inclusione scolastica da esplicitare nel Piano Annuale dell'inclusione (PAI e favoriranno il raccordo tra i documenti).
PATTO CON LA FAMIGLIA
Si sottoscrive quanto previsto nel Piano Didattico Personalizzato e si concordano:

· le modalità di comunicazione scuola-famiglia e i tempi:  [image: image38.emf] 

  diario       [image: image39.emf] 

  colloqui mensili    
       [image: image40.emf] 

   colloqui bimestrali   [image: image41.emf] 

  altro …………………………………
· le modalità di assegnazione e di esecuzione dei compiti a casa (quantità, qualità richiesta…);

· gli strumenti compensativi da utilizzare a casa:   [image: image42.emf] 

 gli stessi previsti a scuola        [image: image43.emf] 

  altri: ………………………
· le dispense:   [image: image44.emf] 

 le stesse previste a scuola        [image: image45.emf] 

   altre: software di sintesi vocale/audio
· gli incontri con gli specialisti:  [image: image46.emf] 

  inizio e fine a.s.       [image: image47.emf] 

  in base ad esigenze specifiche      [image: image48.emf] 

 altro ………………………….
Nelle attività di studio a casa, l’allievo :
è seguito da un tutor nelle discipline :

con cadenza : quotidiana  [image: image49.emf] 

       bisettimanale [image: image50.emf] 

        settimanale  [image: image51.emf] 

           quindicinale[image: image52.emf] 


è seguito dai familiari    [image: image53.emf] 

                       
ricorre all’aiuto dei compagni

Attività scolastiche individualizzate programmate( in riferimento al paragrafo Strategie metodologiche e didattiche)
attività di recupero  [image: image54.emf] 


attività di consolidamento e/o potenziamento [image: image55.emf] 


attività di laboratorio  [image: image56.emf] 


attività per classi aperte ( per piccoli gruppi) [image: image57.emf] 


attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico [image: image58.emf] 


attività di carattere culturale ,formativo, socializzante [image: image59.emf] 


Inoltre i sottoscritti, genitori dell’alunno , acquisite le informazioni di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 e del GDPR dell’Unione Europea del 25-05-2018 – D.Lvo n. 101 del 2018, autorizzano tutti i docenti di Classe - nel rispetto della privacy e della riservatezza del caso - ad applicare ogni strumento compensativo e le strategie dispensative ritenute idonee, tenuto conto delle risorse disponibili,  ed esprimono il proprio consenso al trattamento dei dati personali e sensibili del proprio figlio.

Gli insegnanti di classe





                                                 Gli operatori dell’ASL e/o altri specialisti  
………………………………………. ………………

     ………………………………………. ……………… 

………………………………………. ………………     ………………………………………. ……………… ………………………………………. ………………     ………………………………………. ……………… 

………………………………………. ……………… 
I genitori
 ………………………………………………………        ………………………………………. ……… 

                                                                                                       IL DIRIGENTE SCOLASTICO
………………………………………. ……………… 
Data ………………….[image: image60.emf] 


1

